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Sta per aver pn 
la Pa/r/a fiorentina —l'ispezione" 
or3ffiàta dall' onorevole Ministrqi.i: 
deir interno per tutta l* Italia, allo 
scopo di osservare le condizioni,̂  
igieniche in cui versano-segnata­
mente le popolazioni rurali, ed 
amnianire così i materiali al Par­
lamento per la fabbricazione del 
Codice igienico della penisola. Alla 
grandezza del concetto dell'onore­
vole Ministro risponde mirabil­
mente la grandezza deiruomo pre­
scelto ad attuarlo. ImperoqcJ^è in 
Agostino Bertani, alla valentia 
nelle mediche discipline, nelle quali 
si rese illustre fin dai primissimi 
anni della sua carriera, si accop­
piano inten4imenti di sagace poli*-
tica dell'avvenire, e affetto .̂iprO'̂  
fondo per l'elemento |)opolare, sola • 
e feconda semente della messe fa-

•ÌM della nostra; pàttSfNói faii-
torì dei tempi che saranno, e fidu-
dosi in quelli più che in questi 
presenti, miserabile scorcio di cor^ 
fe, '••• A l ' i . - L ' 
rotte eia, salutiamo con entusia-

i»Oiffl#to<aa©Uo che assicura fino 
a lontana mèta Io sviluppó^igo-
gUoso di una civiltà, che cominciò 
da ptìco '̂ e che non è dato agli 
occhi nostri dì veder maturata, e 
tanto meno compiuta. 
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L'ispezione in parola ha una 
importanza che ai.veggenti più in 
là di poche lìnee, non può rima­
nere nascosta. Imperocché dai sa-
vii; ordil^inienti igienici piii c ^ d a 
altro è da aspettare quel ritorno 

tempera degli organismi ita-
liàni, onde fu celebre rantichità,^ 
quando gli eserciti istessi sì com* v 
ponevano di eroi, e l'orgoglio e la 
fierezza delle mentì erano riverbero 
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esatto della valentia del braccio, sì 
che all'ardimento del pensiero fa« 
ceva riscontro la robusta virilità 
della esecuzione. La fiacchezza dei 

stizioni dei pretì,..§l^lle impron­
titudini di ìngordf 

La,,vigorìa delle meniWa afro"-
,1 ^ ^ ^ v • I -

bustite da W^fegime di vita igie­
nico spingerebbe, quasi forza oc­
culta irresistibile, a inusitate im­
prese, onde l'Italia aspetta il alas­
simo ristoro della pubblica e firi-
vata ricchezza, evocherebbe il seh-
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pimento dì sé, il ricupero dei propri 
fdiritti, il rigetto cioè della servitù 
del pensiero impostagli dai preti, 
e là eqùffiIShè giuridica fra cul^ 
tore e proprietario. L'ignoranza 
delle classi agricole è un guaìOTil:̂  
cui noli si può mai bastevolmenté 
deplorare l'esistenza e piii ancora 
l'estenslene. Ma rayyilìmentò fisico 
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è due cotanti più deplorabile, per-
r i 

che privando Tuomo di stimolo e 
di impulso non fa sentire Tonta 
dell'ignoranza, e molto meno in­
coraggia alla virtù di allontanarla., 

Lo studio dunque^ che imprende 
il dott. Bertani, e gli effetti che 
se ne sperano, per quanto non im­
mediati, sono dì una importanza 
estesissima, e di una efficacia che 
pochi altri provvedimenti varreb­
bero ad uguagliare. E noi augu­
riamo all'uomo illustre facilità e 
dovizia di Ipt to della sua nobilê  
fatica dèi gratid'aiEìdre del po^lo, 
è deirardimeixto^col quale nell'età 
sua non lontana al confine sprezza 
e tempo e spazio, slanciandosi 
quasi eterno pensiero neli' immen­
surabile ampiezza dell'infinito fu­
turo. 

mente il recente sfreg'o commesso dal 
coUonnello Negri<*r, il qunle dìstru'ise 
la non diFt̂ aa lorribiS del santo Sidi 
Sceik tìl El Abiod, trasportando le ce­
neri a Grtìyville. Il.tuinulto, I'esacer-
bacione dell'ira in tuUi i Beduini si 
prevedono tali, che ^ncne t (liù per­
plessi si ur^|«,p|> agiMnsonì, e U 
Francia può apparecchiarai a combat­
tere una generale nbtìHioiie od a di*ver 
perdore, in caso dì maggiori cohflitti 
in Europa, tutti i suoi possessi al­
gerini. 

. I ' . . 

Ma l'opera che doveva levare in 
f^ma il nome % ,P,tetro Cossa fu il 
Nflfone. frutto di dieci anni di lavoro, 
e rapptesenittto; Salvo errf^rp^ \n Mi­
lano Utìllfi primavèra del. 1872. 
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-. t l a filossera in Italia 

— . 

La situazione in Algeria 
Bisognerebbe rimontare alla monar?. 

chia di luglio (16130) per trovare unW 
epoca, in cui l'Algeria tenesse acìtaia. 
come ora, r opinione puboUca. 

«gs; Oli, avvenimenti, che da vari mesi 
si svolgono nel seno della .provincia 
di Orano, i clamorosi dissensi fra u 
governatore e le autorità provinciali 
algerine, hanno iìnìto per isnsùovere 
i più ìndi ferenti, e, come nei momenti 
critici della conquista, seguirono con­
sigli i più disparati, da quello dell^ab-
bandono totale dell* Algeria, proposto 
da Rochefort, ali'altrQ di una ester-

Bai ministero del commercio furo­
no pubblicale le riauttanzed<$Ue esplo-
raiioni eseguite^nel corrente anno per 
distruggere la mossera. 

La siiperQcie esplorata a Riesi, 
Messina, Valmattrera, Agrate-Briansa, 
e Portomaurinio fu di m«iri quadrati 
9,583^507, di cui 435,2^5 furono tro-^ 
vati HiftìUì. 

Il comunicatoi ufficialo aff^rma^iche 
da alcuni giorni le esplorazioni nei 
territorio di Ries', dove la iiffezione 
è abbastanza considerevole, danno ri­
sultati piuttosto confortevoli, avvegna­
ché i nuòvi centri sono coatitnitifidat 
qnaìche, centinaip, di viti infette. 

In nessun* altra parte d Italia sono 
Btat! Spopérti nuoVì ceritri d'infezione, 
comunque ei siano fatte non poche 
espiorazioni, e contìnue sreao je in-: 
sistenze perchji^enga denunziato ogni 
e qualsiasi deperimento della vite, : 

L* anno che corrftV a causa dell* in­
verno mite e. dei forti calori estivi, è 

.molto favorevole alla larga diffusiong^ 
della filossera. I giornali di Franciàf 
segnalano anch ' e s s ìp ì s io spiacevole' 
stato di cosò. Una Commissione di 
vigilanza, per là filossera cosi ai espri­
me : « Tous nos renseignements ac-
e cusent, avec un accòrd dèsespèraut, 
« une aggravation exceptiotìnelle cótte 
e annde ». 

Il Birxtto dice che la Commissione 
mandata dal ministro di agricoltura, 
industria è commercio » Messina, co­
minciò le sue esplorf^^ìpni nei' lupghi 
infetti della filossera. 

Il ministero, malgrado le vive r i ­
mostranze, non ha voluto che ad essa 
si aggiungesseri^*à1tre persone ali* in­
fuori di queUft. già da lui n^jniiinate. 

Esso intiese ài combattere ogni sorta 
di pressione, affinchè i commissari 
riferiscano imparzialmente intorno a 
ciò che riusciranno a rilevare coi 
propri stuidi e alle notizie di fatto che 
verranno loro somministrate da altri. 
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Il f^erone — questa risu^sMzione 
splendida per cui dalle ; pagine di 
Svetonioe di Ticito ern evocato sulla 
scena vivo, parlante il figlio delittuoso 
di Agrippina — rivelò il genio del 
pòpta. , , 

Dapprima ci fu della diffidenza. 
POI quando un grande artista il cui 

nome mi è grato ricordare in qìiesta 
occasione —Luigi Biagì—rivelò con 
lungo studio e gii^niie^ amore le bel­
lezze recondite del lavoro, fu un* eco 
di, ammirazione che risuònò tutto lun­
go t* Italia. 

Pietro Cossa aveva ottenuto il bat­
tesimo di poeta, 

Vennero poi Plauto e il suo secolo, 
poìa da Hienzù^ Ariosto e gli Estensif 
Giuliano,l*Apostila. Messalina, Cleo­
patra^ l Borgiaf Cecilia^ / Napoletani 
del 1799; ed egli ora stava dando l'ultma 
ornano all'ultimo dei suoi favorì t'^Uta. 

Può in tutti questi lavori là cri­
tica discutere; ripetere che il dram' 
ma, storico ha compiuta la parabola 
della sua vita; ma, notomizzandoH, si 
arresta sgomenta di fronte alla forte 
poesia che ^iie,,,4rapela, alla scienza 
profonda che ogni pagina rivela, , 

Né Oossa fu solo poeta. 
Democratico ardente, convinto, sin­

cero, militò nelle Ala del partito ciiì 
estinato l'avvenire. 

rató^dai suoi coWittàdim, noi 
Ì875 fu «tltìl̂ ŝ ,, coosigliere oo^kuitale,^ 
ques^^jrìmàvera la coalizione cleri-
cate moderata aveva mandato a monte 
la sua rielezione. 

Modesto, hffabite,cortesd con tuttri | 
egli trascorreva la vita a Roma in un 
cerchio ristretto dì amici, o nella pace 
studiosa del suo piccolo appartamento. 

Sui primi di/.luglio di quesVanno 
aveva lasciattt#Rqma per andare a 

-t, 
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«aggiornare per un pò* dì tempo s 
Siena, con la sua vecchia madre, il 
cui amore imrhenso egli; divìdeva cola 
tutta l'anima sua. 

r 
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1 i. i> 1 mìnazione completa della razza indi-
corpi non tanto predisppne a ser- ^.«^ „a olmenô  IÌHL cacciata nel 

eserto del Sahara. 
Molti disingahrìiì si sarebbero rispar­

miati alla Francia se lo studio ragio­
nato delle anRlpuie e delle differenze 
che presenta la "colonia africàna coi 
possessi europei negli altri man fosse 
stato intrapreso e volgarizzato di buo­
na ora. 

In gennaio la pubblicazione di un 
documento ufficiale, intitolato: Stato 
delV Algeria nel 1879-80 avev%#fftìrto 
•inolti elementi per conoscer|^|utte le 
circostanze delle possessioni francesi 
nel nord dell'Africa. 

Vi rÌBultaiva pure (guanto pìccolo 
fosse il numero di indigeni che ave­
vano profittato della legge di natura­
lizzazione del 1866 per diventare cit­
tadini francesi,— un numero infimo. 

vì tùr intelletto, ma ciò che è mi­
cidiale e quasi immedicabile, la 
rende accetta e gradita, o, almeno 
per la consuetudine, incònsapu-
ta eWquindi connaturale. Di ma-
nierachè là ove la servilità è più 
decisa e rabiézìone morale pìù e-
stesa, ivi è facile riscontrare insie­
me con la trascurasKÌne abituale DC3 

di ogni prescrizione igienica, e col 
totale abbandono di ogni provvedi-
mento dì sanità, una costituzióne' 
oì-ganica frolla ed eiremminata. 

Se una certa sobrietà, forzato 
effetto per avventura della mise-
ria, non ha infiacchito tuttavia fino 
allo estremo le classi rurali, non 
per questo sarebbe possibile di 
rintracciare in quelle i segni del-
Tantica fortezza e validità. Del che 
è seguo la facilità, con cui i loro 
iRtfelletti resi deboli dal degenerato 
organismo, sventuratamente sì pre­
stano air indifierenza per le indu­
strie agricole istesse, allo super-
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La fusione,'l*%ssÌmilazione erano ben 
lungi dall'essere compiute. 

La colonizzazione ufficiale, la quale 
procede per via di espropriazioni a 
danno degi* indigeni arabi, o provoca 
le recriminazionÌ*''di*4tìesti, non con­
tribuisce ad accrescere l* armonia fra 
dominatori e dominati. 

Le offese contro la religione mus­
sulmana concorrono non poco a rènde­
re intollerabile il dominio dalla Fran­
cia, Porfirio il Temps e molti altri 
giornali abbastanza moderati della re­
pubblica parigina criticano acerba-
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La r^otizia che, fulminato da orrido 
male, era morto improvvisamenie il 
robusto poeta del Nierone HA suscitato 
in ffita Italia uria eco di profondo 
dolore. 

Quando fltf aureola del genio cir­
conda una testa, , pare che, dessa 
deva sollevarsi sutlfnegge comune — 
ci si ribella alla lègge che l'egutiglia, 
innanzi ir problema del sepolc'o, alla 
testa di un qualunque cretino. 

Ieri, pensando di Cessa, si diceva: 
chiv^aTche capolavoro sta scrivéndùI 

Oggù il pensiero medissimo ci mo­
stra un ietto di morte, una bara, lo 
schianto di una vecchia madre, ìì" 
lutto di una nazione t 

: A Livorno lo colpi il male daT'̂ cui 
moti, 

Oiovedi scpjgo egli si era sentito 
alquanto indisposto, ma aveva creduto 
che non f-sse nulla. Si pose a Ietto 
senza uvvertira gli amici. Solamente 
domenica, il maestro Rotoli seppe a 
casQ^della sua infermità. Tutta la coi-̂ ^ 
Ionia romana di Livorno accorse e 
prestò all'egregio infermo una frater­
na assistenza. 

Fu visitato dall'on. Baccelli — di 
passaggio per Livorno — che rico­
nobbe tosto la gravità del male -^ 
ileo itfù —e lasciò alcune prescriztom 
da seguirsi. 

A nulla valsero desse. 
A nulla valsero te cure degli arnìci 

che accorsero sgomenti, doloràtiasiàii. 
Ieri mattina 6g(t spirò. 

* 
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Domenica avranno luogo le solenni* 
onoranze funebri. 

Saiaimo -còito degne del poeta e 
del cittadino, da tanto universale com­
piamo ses^uiio nel sepolcro. 

il Thibet, la China, il Giappom: -^ 
Marco Polo veneziano, il primo fab­
bro di quella provvidenziale catena 
che traese alla luce il,nuovo moKdó, 
non ha ancora un monumento che st-: 
testi la graistmJlno déUa patria,raiiJ-^ 
mirazione del mondo. 

Da circa nriezKO secolo, il sentimenti i 
di questo dovere sì manifestò a Ve­
nezia piò volte, e prima in quel me­
morando C^norresso degli Scitóiat i 
Italiani nel 18i7. I tempi fortunosi 
impedirono che il generoso concetto 
divenisse^uji^ fatto : ma il desiderio ne *, 
rimase sempre vivissimo negli animi 
nostri. È perciò naturale eh'esso co 
più calore sì risvegli oggi che VenezÌEi' 
sta per accogliere i viaggiatori pi 
celebri del nostro tempo, ì più sa 
pìe^'ti cul|||i^^ delle scienze geogra­
fiche. , 

Mentre i progressi meravigliosi 1di 
.JlWeste colpiscono la^iantasiaumentfet 
sì vedono raccolti ^qui COBI solenni 
t f | m della coltura d'ogni ;pae?e, è ' 

ajvpamondì e caffi ridclie delle pift' 
precise indicazion i, ripensando 'k 
arditissimi concepimenti d' altro tecP 
pò, al quale i mezzi potenti del nostèo^p* 
ììon venìvario in aiuto, ò ' assai à 

;bolitì^tité, le figutè dì ^oéglÈSi^ì fl^^^ 
Yìaggi medievali sorgono 
L'é^à nostra, ctie ne fllòcdlse òi%* 
tanto^more i ricordi; ^fce* 8; bùia 
dirit^^gli annovera fra i benefattori 

I - ' • " : - • . : ^ 

*lrià onorerà sempre sé stesiir 
^ A questo scopo i sottoscrìtti s i ; ^ * 
yttìtuìrono in Comitato Pr«|^tore.:0()% 

mìràKile accordo, la stampP^cittadi^ 
na presta ìl suo validissimo appoggio; 
nè^il patriottismo veneziano, che suole 
manifestarsi degnamente in tutte le 
grandi occastonì, sarà iu questa; mi­
nore a 8è||tesso. 

Venezia, cui il dovere impone di 
prendere V iniziativa di un monu­
mento al suo grande pellegrino, con-
Gda nel concorso dei dotti dì ogni 
nazione. .^^ , 
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La fama di Marco Poto à itni^ 
sale come la scienza* Il mònnmeole 

' • • •' • ' • • ' " • . A . . - • 

alla memoria dì Lui, possa rìcord|r» 
alla posterità anche la fraCeHahza d«l 
popoli nel campo scientifico, solenne­
mente B^ermata nel III Gongressc 
geografico in Venezia. 

Venezilf 94 agosto 1881. 
Il Cofnitato 

O. B. Giustinian, senato­
re del regnò, presidente 
— dott. Giovanni di Bre-
gan*«» .^ilietario - prof. 
Giuseppe Oastellazzì — 

sena­
tóre del regno — . pr«*f. 
Giacomo Franco -—.prof 
Rinaldo Fuìin — Federi-*^ 

• 

co Stetani. 
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Pietro Cossa era nàto a Roma nel 
1833; suo padre, Francesco Cosso, era 
arpiniaté; sua madre, Marianna Lan­
dò sto,, torinese. 

Sino da giovane erasi dato agli 
studi drammatici, e primo frutto ne 
fu il dramma Mwio e i Cimbri^ che 
non fu mai rappresentato, 

Costretto poi, per ì suoi sentimenti 
patriottici, ad esulare da Roma, andò 
ramingando in America, ove associossi 
ad una compagnia di cantanWt^lifitft: 
Amnistialo, ritornò a Roma e riprese 
gli Sludi letterari e dranimaLici, scri­
vendo il Pufichin, B(6f/ioven, la tra­
gedia SóMèllOf ed altri lavori. 

CORRIERE VENETO 

Monumento a Marco Polo 
Il Comitato per un monumento in 

Venezia a Marco Polo ha diramato il 
seguente manifeslof 

Ai venetianif 
a tutti i cultori degli studi geograflcii 

Marco Polo, il più illustre, ìl p1iÌÌ 
popolare dei viuggiatori del medio evo; 
quegli che tracciò una via per le re­
gioni men note allora dell'Asia, sino 
ali* estremità orientale della terra, ri-̂ f 
velando ali* Europa la grande India, 

I . 
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G i E W D S S E i j s d : A . i < r o ; ^ R , : E 3 
30, agosto. 

(L. M.) Do mano alla penna onde 
fare un cenno descrittivo della festante 
agitazione in cui da varii giorni trovai 
quest'amena cittadella paressero stata 
cosi fortunata di dovere ospitare per 
qualche tèmpo non s o l o ^ quartiere 
generale del corpo d'esercito àiHP 
na:o alle grandi manovre, ma tutte 
le rappresentanze estere spettatrì«i 
dell'opprato di coloro che sono là 
gloria ed il vanto della patria nostra! 

L'altro giorno effettuossi il cont̂ , 
IraoiienW dtììte tiupp«. 
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elVe ore ,,pomeridiano poi fuvv| 
iio di ^S^tl^>W8àtt il ( sò ì tódÈ^ 

mune, 1* asséllÀ^anzìafiè é'S^^^^offt-
S s a r i o distreltòàle; là banda del 
è?® rallegrai» còri ì etìòi melodici 
c ^ e r t i fc convitati , ùift«ii sefC*>nda 
^ d % q « Ì dfel48-, si m v a v i p a 
piazza magl^bTó eìpposit&Menta illu-
tninata ; le contrade brulicavano di 
lente accorsa dai dintorni, dì citta-

ipi, e di intere famiglie accorse da 
ì dove ad abbracciare i figli loro 

^ftWfifa da vero iiiio spettacolo ma-

gnifìco. 
Per domani a seî a si sta prepa-

rande una straordinaria [illuminazio­
ne e tutto cift^à cuta Stelle persone 
chér|iroppste alla pubblica ammini'. 
s t i r iÉ# t tepp«r6 » v o l t a con Vero 
ta^P^ordinativo disporre- in 
oobasiòns le cose in modo che nô n si ' 
ebbe il verificai^é il nienòmo It^gno,^ 

. . . \ 

ed ottennero il plauso ed il contento 
dì^ambo gli ospitii 

4 hU^l^^l^l^l^^t. 

jfissima banda del 47*. che suonò il 

^ « che otteniV^ il plauso generale. 
J Le tìbtabilltà estere e naxionnlì aa-
jÉìstÈjtteto alla feslE^mandando salve a 
t questa cittadìhunza, che tìje non solfi 
, 08pit jW|^eÌ ' totuarìo della suaV f̂ i-

iìt, ma ÓinÉ#ait;yi;con ogni mezzo. 
. • ^ • * J I I ^ H H 
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yj:. •mt\ 31, agosto. 
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( t , M.V: liinedi ebbero luogo sui 
colli di Vall^ e Baóntì le pî ime ; tóa-
nÀ'vre di brigate contropposte ;*seD-
toeAe arduiiiosBero i sentieri, evi-

etiti i pericoli, tutti seppero supe-
0 

I 

, „„,,.,, ^ .,,,--,.......,J 
seltnala^ó' h^{''^^iscinliha 
eaercito. 

fgM -^ 

%Wv-

Mie..— mpjB 
^nli^l- _ • m*fp^ Tilt ' a ^1 -

le i Consfilii)^ 

fii: detto (óii a ragione io penso 
ichè io non potei esserne spettato 

che posizior^ì per npi ^.iiasi inaccessi-
biiìj^sLtròlffo superate,' alcune 4»: 
«mtèria,, altre da artiglieria e oiFren-, 

Q' cbsir agU jspettatori un vero peno-

ÌDIQ osservai di quei bravi soldati 

%to can|po, avvegnaché F^bo d^rdegjr 
glassa, ilifapcatp, U marciare ordinato 

= i ." .- .•1 
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Scorai coma i rappresentanti au 
||^q@ l̂ ggeranarìiGQ smontati, eli, selift;. 

no vuoto, cio^^^r onore dei pjrodi 
Stri. ' „ r. '' 

L . -J 
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tìn;^8Ìho dàlfó oî e mtódiafie,tié'-^ie 
(ti- tifigitk! %WàÌJé!Ìà èta'^ó p^erbòrse da 

lì andìHViéhi di cariròzze, stipatd 
di' persoiiò, àccorr-e^'ti per là festa, dì 
podó che^^te presentava un insolito 
iàpettp. Dìfatti alla sera ebbî , luog^' 
vdk straordinaria iiluminazioné deU'4: 
plàcida ifna|gìorfe a cura ilei Municipio 
ed à c u r ^ ' d M Società deirÀllegria e 
più dèir egrègio presidènte. Agostino 
Apostoli ; l'effetto di quosta, non va 
a dire|^|u oltre r aspettativa, evenne 
iì^llìòilfènie incrementato daUa bra-

Cagiteìfa-aiaco. ~- Anohje Castel-
franco avrà senza dubbio fra breve 

I . \ 

un Riardino d* infanzia a sistema 
Froebèlliano. 

L'egregio avvocato Prosdocimi che 
tanto ha a cuore quanto interessa 
quel gentile paese sta ali* uopo fir­
mando un comitato. Non dubitia­
mo dell* esitoinquantochè tà solerzia 
del Prosdocimi deve venire compen­
sata ad usura dall'interesse che i ^ 
cittadini devono comprendere di aver 
a risentirò delle benefica istiluzióno. 

Il PiosdociWìì non ha bìses^no^^li i 
nostri elogi per la utile iniziativa; 

.̂ j|ìer nulla egli come delegato Scola-
•'stico, consigliere comunale tende al 
hiìglioramento intellettuale e morale 
del paese, che in ogni circostanza 
prova di amare, tanto. 

S* Btftsaài -*̂  La Mostra Bp,^ja, 
eh' ebbe luogo il 29 mattina a S. fiVnà 
è riuscita sUperìose ad ogni aspetta­
tiva. L'essere intervenuti 4Ì0 copi dì" 
bestianje al concorso ed altri 50' f*ìori • 
concorso dimipstrà che gli eapósitori^^ 
compresero l* importante signidcatò^di^'^ 
questa prirha pròva. 

La Giuria' composta dei signori cav. 
SRg*ìti,dott. Romano, Toffbiettij Òal-
letti, Giusti e*' Calissoni, non poteva 
adempiere con maggior spirito d'ìm-
parzialità ed aggiustatézza il proprio 
mandtftfli ed. è ceVto che gli'àllèvat^i-
t-i del Distretto di Si DoW# saprahrfó^' 
assai apprezzare il vò^o espréèsó nelfa 
conclusione del verbale circa^V hie-
todò d'allevamento comeuiTiilnasèrò 
g^fllsUnsfe:! lusinghiera forntfà èùWh 
quale la giuria encomiò I-opera d'im-
megliamento già abbastanza pro'gre^f 
dito,, del nostro bestiame. 

«ÀSls«®.'-i'Cbft^ recente Decreto 
Miriìfetjìrò di agricoltura, inWtr ia e 
còmmerdfb, i due Distretti" foVéstili 
di Ampezzo e Kigojkto vennero fusi 
in un solo, coHa sede dSir Ufficiò à 
Villa, Santina nei pressi dì Tolmezzffi 

A dirìgere questoinovello ed impor­
tantissimo Distretto , fu ^destinato il 

Mp^ttpre forestale di ì Udine, siv 
gnor Agostino Conamèsaatti- . ì 

o » a . —- L'incidente Nordera-
S^i avvenuto giorni sono alle Assise 

terminò ieri alla CorTozonalé cOtla 
copdanua a due mesi di carefero del 
Nordera per'oltraggio a pubblico fùn^ 
zionario dell' ordine amministrativo 
per ragioni delle sue fnnzrònijv-reato 
can|!Smt>latPMtìn^art; 258 0. P. 
'Come ricorda il lettore il Nnrdera 
aveva alla Assise gridato : farabuttéf 
contro il sig. Rossi delegato 'di-pf^^^^i 

*f i r la deposizioneH fatta da questi da­
vanti la Corte. 

— Il Consiglio %;q>f,jjrj:ciale ha ap­
provato l' istituzione d* un cpllegió' 
convitto maschile per 70 alunni. La 

_ • ' '1. 

spasa sarà di circa 72,000 lire annue. 
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^^Pietro Aseott mi ha; c h i n a n t i 
w. ed ho accettato. 

^r 

-^ Ve ne: prego, disse ^Selipa con 
TÒee più dolce e commossa.» tanto 
vale che io ve lo dica^aveva inteu-
Éioitè dì parlìirvene stasséra... il si<i?; 

Questa:notizia fece tl^effetto di un 
ùlmine nel piccolo salotto,; però q i e -

fta meraviglia dimostrava quanto fiS-i 
aero ingenue 1̂ *̂41;̂  sorelle, giactìW. 
fin dalla prima Visita del'signor Pie­
tro Aseott molte donne avrebbero pro-

moSlicàto é̂ cotVfbinatb ^quel matiTnio-v" 
aio, dal qualoìtanti vantaggi potevano 
derivj^rp peiT Selina e per la famiglia. 

5lJà 'Giovanna ed Ilaria giudicavano 
dìv'eràamente. Esse non vedevano che 
la loro s'irella Selina già giùnta ad 
nD% certa età, d' carattere alquanto ! 
stravagante, e dsposta^'^ sposare un 
uotno che pocQ conosceva. Ciò che i|.. 
«gnor Pietro Aseott aveva fatto pel 
loro nipote le icosiringova a sTOre le 
sue visil**, ma riceverlo cèHoé cogrtajfll-*^ 

Ohi Selina, non parlate sul serio! 
E perchè no? Perchè non pren^ 

derò marito come tante altre? — ri-
Bpose ella aspramente, — Vi aséTctirb,̂ , 
ispreile inìe, che non avrei potuto de-

•^-.^----
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sidorare un miglior partito. E^*^ero 
che il signor Pietro Ascoli è d'umile 

jf>,p,rigine, ma c'ò non imnortftli«Colla 
sua presente fortuna, coiW sua posi 
2'one sociale, Cól suo carattere, sarà! 
non ne dubito, un ottimo marito. 

Giovanna ed llaiia continuavano a 
tacere. Che rispondere ? Selina era 

-libera di sposare chi le piacesse. 
Certannente Selina nooì aveva im­

portunato alcuno col racconto de'suoi* 
a'mpiì. Epa ev'dentpmente por lei un 
aii4f:e in cui 1 ilit^eresse veniva m pri­
ma linea. ' ' 

•r— Egli si mostrò a^sai ceneroso —, 
ella disse — e dice chw sarà lieto dì, 
soccorrere; la mìa famiglia. 

— Grazie tante! — rispose;Ilaria., 
—'Non parlate co>i, Ilaria, le sue 

#ìntenzìnni snno buone. É impossibile , 
B,ehe^'S^'sVr'ètta tenga una 'bottega. Nê sl 

panèllo %\ eTgWor Ascoli e vedremo 
che cpsa's^^ne dirà, 

Ma P indomani, quando il sig. Pie­
tro Aseott fece il suo ingresso solenne ì 
in ^ék'liU di pretendf^nte, parW^^tó ' 
rarsi ppqo d'Ilaria. Secondo lui, cia­
scuno ficeva bene di procurare di' 
rendersi indipendente, , 

' — Il sig. Pietro ha ragione, e non 
ritorneremo su questo argomento, disse 

,Giovanna con dignità, 'tìWtre Ilaria 
si ritìruva nella propria camera per 
rileggervi una lettt^ra giunta dall'In­
dia la mattina stessa; una di quelle 
ettere sempre aspettate impaziente-

jnento. Ma questa volta la letlera era 
breve e quasi triste; parlava di salute 

^indebolita, di avvenire incerto, del de­
siderio di rivedere il proprio piiese e 

. ^ 

e allfe^due là aedù 
i 

Doffb ifettura della? lettera del sig. 
Bellini Phe dTSlfiarava ttaanteera le 
proprie dimissioni, fu apertm la di­
scussione sulla nomina degli otto as­
sessori eiffattivì e dei quattro supplenti. 

Sorso il comni. Morpurgo, propo-
uendo che stante le circostanze della 
città per Parrivo del ré, dei ministri, 
dei congressisti di Venezia, il Consi­
glio prognpsp ;lâ  Giunta a funzionare 
per tutto il me^e di ottobre. 

Il prof. Quefzofti appoggiò la pro­
posta combattuta dall'avV. Levi Ci* 
vilBi 

L'appoggiò pure l'avv. Barbaro^ 
Messa ai voti la mozione Morpurgo, 

essa passò a pieni voti meno uno. 
Dopo di ciò l'onorevole Cavalletto 

propose un ordine del gipno di rin-
gpaKiamenipv(I) àli'onv Piccoli pèt-da 
sua lealtà, la sua buona amministra­
zione... ecc. 

Tìvaroni chiese allora la parola — 
che il presidente Tolomeì gli negò 
dapprima e gli diede poi per desidèrio 
del Consiglio — egli dichiarò che nò'n 
.avî el̂ he potuto votare quest'ordine del 
giorno per taluna frase in esso conte­
nuta. 

liflprdine del giorno, messo ai voti, 
fu approvato a pieni voti, meno quelli 
di^^ivarohi è De Giovanni. 

Dopo alcune parole del prpsMèntia 
su Ciò ch^ là ; citljÈ farà pel' fioevr-
mento delii'e — scartando le ampol­
lose proposte del Giornale di Padova 
— la seduta fu soiOltai 

dell cad ja '««r i r i èn l'altro, alletó ip, 
nella sala della Croce di Smalta si ten-
né,— come annunziammo—laseduta 

' r _ ^ 

generale degli aderènti alla Società 
p(jr1a creitìà'ziòne dèi cadaveri. 

La* seduta riesci numerosa — e 
T ' - . . -

iglpnserp molte adesioni di t^gguar^ 
fievoli persone imi^ossibilitàte dì in-

t ^ t e rv^WÌVèSèdz^ . , , ; 
^̂  Prèèìedeva l '^diìnaiì^egregio d ( f t 
Berselli —; veramente mfaticabìle nel^ 
l'obbiettivo prefisso. 

Egli,j4>,ri la seduta pronunciando un 
breve ma felicissimo discorsÓ'^^lh'e ifa 
accolto da meritàti^applausi - r deiahf 
tavà in- e.-nsPi vantaggi della cremar 
zione nei suoi rappòrti civili e igie­
nici, f tesseva uno splendido, giustis­
simo elogio al defunto prof, ColettL 
apostolo di questa i^obile idea. 

Ci duole davvero che tiranriia, di 
'Spaziò non ne consenta di riprodurre 

• ' - ' ' 

iile bèlle parole dell'egregio dott. Ber-
.-I „ 

li. 
Apertasi la discussione sullo statt^to/, 

dietro pro,pc8ia del dott. LorigìoJa si 
^ 

manifestava il, timore che moltiìann||] 
dovessero ti^ascorrere (>rim»'*PÌ̂ e 
desiderio poiesse avverarsi. ' i-

— I| mìo unico cnlifoVto, aggiun­
geva Roberto Lyoit, SÌ-escile, per quangtt 
to aia qUi! penosa la mia esistenza, 
sono Stilo à sopportarla. 

Ma qn('3'o rion era un conforto per 
Ilaria. TuttHvia quando ebbe riletta 
la leltera di Ri<bèrtò Lyon, cbsl fran-

i?ea e triste, ed al tempo slessp còsi 
piena di ras-segnazione,-Ilaria si senti 
più fJrte. Essa pensò che il vKro a-
more, nè'rpiù difficili momenti, è^rtiille 
vp̂ t̂e piùid<?lpe al ó*iore, dhWS mà-

j.rinionio d'interesse come quello d i ' 
'̂̂ 'Selina. ,, '^ 

Tt^rmìnata la settimana, Ilaria parti. 
per Kensi- gton, e Séliha incò'minciÒ 

^^^pieparallvi di matrimonila 

'.^^W 

t 
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V Mentre pnrlavanno cosi a lungo delle 
•signorine L P t» fit4*'̂  " "̂"̂  '^^là farse cre^ 
^̂ ajjtto che abbiamo dimenticato Elisa­

betta Band. 
Era, d'altronde, una persona assai 

facile da dimenliciiie, giacché non si 
metteva mai in evidVnza, e ciò non 
fece happuire quando l'assenza della 
signorina Udria riversòsu di lei tutta 
la rfisponsablità della casa. Essa con­
tinuò ad adempire il proprio compito 
colla stessa i'IBérva;,neppure Giovan­
na riuscì a renderla pjù eHpain§iva. In 
poche parole era una di quelle per­
sone che non si nìoytrano in lutia la 
loro luce se non quando si ha biso-

r 

moditìcò il noMe dMla So dia 5 V essa 
rtoalBe intitolatar^cie^d it^J'erdfnan-
0 Q&letti » 0^^ tà cremaziùneìnPa. 
dovat 

LmdlàcusiòWpif^Pifegui qtiindl; ani-
matiWima, i^etrdenib' p a W ad'essa 
ftsigHbH^ a v € ; f ivarOni, SVVi'' Lè^Sr- . 

zzi, avv. Monaco, avv. AWénti, dòtfc:' 
iola, dott. D'Ancóna, Big. Mar̂ ,̂  

siglioj^^^Polfin, e port|^alcune lievi 
modificazioni allo statato. 

Questo approvato, si passò alla no­
mina della presidenza che fu costi­
tuita come ièri dicemmo. 

-r- Domenica 4 corri alte 8 an t a 
luogo W tiro alla quaglia. Tassa soci 
L.; 5, non soci L. 15. Distanza m. 12, 
gara da 13 a 20; 6 quaglie, 

Premi con diploma: 4* premio 3D p. 
Co, 2** 20 p. Oiô  3" 40 p. ÒQ; sull e en« 
trature 4** 5® 6" medaglia d'argento. 

Seguirà una Poule di cohaolaziortai 
Premio con diploma fi*a' coloro non 
premiati nella gara generale^ 

Quaglie cent. 60. Ponles libere. 

La Congregazione J^^Carità allo S(̂ ^po 
di ricavareun profìtto a,beneficio dei; 
pòveri dalla rivì^lWlflI truppe, ha 
oa^hùtP dtìi%ómand& delia Divisione 
Militarp una lista di terreno^ dentro 
il-Òatnpó di Marte parallèla alla stra­
da rotabile, per mettervi palchi a pa^ 

.amento . • '^^^'^' 
si'VTale permesso venjie dato a condi­
zione che ai due latj dei, palchi fpsse 
lapciato uno spazio liberpi per poter: 

' ' L - - L I _ , _ ^ , _ 

visi collocare colóro che non prendono 
biglietti a pagamento. 

Quindi i palchi saranno costruiti ai 
due*iati dèlia Pask dì custodia del 

^^Càmpò di Marte, ed occuperantio me-
nO'di'Urt tpfkp 4Mlo spazio b^ncefeò,, 
restando ilidi pi^ à- dHttàj èd^a si^ii-^ 
stra dei palchi, ad usò di coloro tké 
non; pacano. 

. A qiUeâ o modo il pubblico; atvrà ;u)rap, 
spazio maggiore, perchS oltre all^ 

''^^F^^^ I ^ A aijc;^ p r o S ^ t ^ ^ e i d!i^l 
'IflVdella lista còfieduta alla Congré-
gazione;di ."Carità. . :^m^:-

=É'tìcil^ pirevèdere Phé la ubicazìo-
ne^-#'Oàmpo d« Màfté hott yì pfésik: 
a dàV postò aÌ5' un humerb grande dP 
perso'ne che volessero assistèMa alla ' 
rivista^ perchè -non vi rè ^ | |^ i ina straJ«i | 
da ohe flEsncheggia un solo de}|Éi|^i 
del quadralo, ma forse lo sfilare dell^' 
truppe sarà meglio goduto da coloro 
che potranno collocarsi nelle adìa-
cenz'e della strada rotabile da Porta 
San Giovanni al Campo di Marte. 

SaiaiDBaàSÉai. — Siaoaojielì di potlr^; 
assicurare che la stona aerfurtp delle 
decorazioni commesso a danno di un 
ufficiale superiore prussiano, a Estb,,, 
è dbl tutto inventata^ £ stata una ' 
fan^^|iia qualunque. 

( gnp di loro,;& |Q;rrimane?a arteora da; 
I dimostrare ciò eh* era capace di fdre. 

Molti anni dopo, Ilaria si divertiva 
a ricordare la conttcìtta tenuta da E-
lisabetta in quei giorni di proVâ  cotì-
servando, lOi antiche abitudini,; lifiu-
tando di adottare gli ubi e le mode 
di Londra, e noh lagnandosi mai, S(;b-
Jiene in quel tempo àVesse ìpii^irj^gio-
ne dilagnarsidif quanto lei padrona 
potessero;,immaginare. Una lenta tra­
sformazione avveniva in lei; la giovi­
netta dai modi rozzi e Mi carattere 
ostinato diventava poco per volta la 
donna forte, che, nel mondo anziché 
aspirare alla felicità deve dar piova' 
di pazienza e di rassegnazione. 

Insomma, Elisabetta |)pppvio niillà 
godtìva^sliol co:mu(ìl^^^ignificatò*^eUa 
parola. Essa non aveva stretto ami­
cizia con alcuno, e non chiedeva mai 
un'ora di libertà. La sua più grande 

^lelicilà era queilan di; acflppf)pagnara 
Ilaria, la domenica, al servizio dfvmo 
del. pomeriggio, all' ab'feazia di West-
minster od a San Paolo. La gioia e 

',la riconoscenza eh'essa allora minifa 
|!̂ 9tava erano per la giovine padrona un 
sollievo a' suoi dispiaceri. 

Ad eccezione dì' quelle rare dorae-
•*hiche, Elisabetta Consacrava tutto il 
^^riimà^jWe del proprio tenìfo alla si-
gnprina Giovanna, la cui salute s'era 
grandemente indebolita. Forrie il vi­
vere separata da liana sai giorni della 
settimaha, era per Giovanna una pro­
va (p|y dura di quanto esse avesse cre­
duto da principio. Fors'anche conve­
niva atlribuire quel deteiioraniento 
di salute al nuovo genere di vita che 

JiSS^. 
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tìTCH*4r'|&a«à%ti***:^'0-u,;certo' G. 
S. di Vicenzapirovavsisi iorraltro nella 

, via del Servi,ove commetterà dei disor-̂ ^ 
dini. Arrestato dalle guardie, e tratto^ 
in (juesiura, nabque il sospettò che 
codesi' uomo fosse matto, percui 
assoggettato t^ una visita - medica, 

'venne dichiarato afl'etto d'a iporenia e 
spassato al nostro manicomio nella se-
iEione de' maumci. 

Stofl>Ìa e u r i o » a . -— Un certo F, 
L̂  spinto da rancori personali, e chi 
sa da quali altri motivi, aveva minac-
Ciato personalmeìite e anche con let« 
fere, il proprio fratello e suo padrino 
certo R. A. 

Ora, le minacele grandi ê  piccole 
vengono severamente punite dalla leg­
ge, per cui F. L., incontratosi colle 
guardie-dì; <juestura, state ayvisatej 
venne arrestato e rinchiuso nella ca-

' - , ' . -•• 
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mera di custodia. Adesso viene il bello. 
-•.•. i-i5Jr»i?i. '( ' iM'?'- ' • j •• • " • • • • • • ' • . 

Questo Dèi sóggettp, appena preso 
possesso della nuova sua abitazione, 
cominciò a gridare, a bussare alla, 
porta della cella, a chiamare dispera-^ 
tametfite. ' 

•^ Aiufcol aiutô Î ^Mi spno; a^Velèna^ 
to^iWuthl: 

l queî t̂ u îni ohe conoscono ii lor» 
polli, e sapendo per esperienza chOr 
tutto questo clamore era una ghermì*-, 
nella de! prigioniero, risolvettero però 
di mandarlo subì*;© all'ospedale por farsi 
curare, non senza pripìa fargli capire 
di non essere la dupe dèi suoi tehtk-^ 
tiV» di sijtpidìo; i ^ 

Dlff^atti, ap'^Pna rihfiesso' nellp it(iW 
dìì UBii medico, si constatò non essóìféi 
puntò il E. L. avvelehato. 

Egli aveva tenfcatpj con^questo.rasz*: 
zo,,d*impi«tpsire^ lat sua fltp>ìglia. Jjj 
bollettin^i dei|a questiira diOe cjb,e il}-

I 1 " ' ' ' ^- li' ' ' '^- '!•' 

protagonista dì questa storia è un trir 
èiissimP soggettP, già condannato per 
trulfe e furto qualificato e posto,sotto 
la s'dt^reglìàn^Speciaìe,. percui venpa 
l a v a t o alla d^dbnza-deli*^aii^6ntk: ' 
gitfdi^iaHai; • •• ' • 

questi giorni-^e quello di ieri che d&- ' 
vefeteiio essareuna conseguenza del oì^^ 
clone annunì^ii^to. dal bolieitino me 

j — 

tepj;ologi(;9 à^\ Nm- York JJerè^ldyJ^] 
cerPJiotevQlmpnì^e. abbassar^ U tein-* 

•s 
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Potremo forse avere di bel nuovo, 
qualche giornata afosa, ma i gra^(jì 
calori dell* estate non debbono pili dtî -
rare a lungo. Ciò vi dico pet vostra' 
consolazione^ o lettori efilettrici cha^ 
avete- latito; sudato; etsulla fede dal̂  
cugino del cognato della serva del profìt 
tal dei tali :JÌ(. quale assicura iche doptì^ 
la eccezionale siccità dei mesi scorsi,; 
si prevedono abbondanti .pj^ggie nel 

rossimo settembre. • 
^ > a « f o < S a r i | ) a l « l l . r - Sabato 

a Sfera alle 8 Ì i2 colia Femnrda Ai 

essa cpnducevft a Londra,-priivald*aria" 
e dt tutte quelle disiraziqai che, mal­
grado le cure d'Elisabetta, poteva me-

• no*cne*n^ai procurarsi. 
FmalmentVi l^maa ipS^PSe l ina , 

che, questa, per un esagi-raio senti-
. mento di decoro, aveva volalo assola­
tamente ritardare di sei siiLlimanè, 
non cpnt̂ î B'ùiV*^ diminuirà le spései 

'Le,ypqchie vesti e le^igUe in ommftù» 
erano indegne della futura sposa dpi, 
signor Ascoli di Russai square, e Seb-

•'b'enejper esser giu-Jtî  dòobiiii'np d i re i 
che spendeva' Jl̂ ^m n̂ô  cha ilfsup ego!-"* [ 
smo le permettesse dlf||fndere;, pqpe/ 
quel poco era molto per le tre sorèlle. 

•'• ?.?is?̂ :(Èi3l'ultima volta, essa voleva di-
ire;, fra breve non vi costei óp/ù nulla*. 

Poi ritornava bpn pornfjlaà̂ eî fzà; alla 
.questÌQneMrppbriàri'le del suo corredtó, 
a, cui il signor Pietro Aacotii aveva 
magnìficamente provvejuto. L'amjor 

iprP|>rÌiS*^ol'** fjmiglih^ Leuf ne aveva 
crudelmente spff^Ho, ma ciò èra ine­
vitabile. Era !nece5=ì;irio ' ohe la ' toe-
lelte di Selma rispondesse alla sua' 
UiuoVa posi'ziòne, e le sarebbe stato 
impossibile di %|[e' essa àV^W^^Ì^t;te 

' quella spese. 
Tutu via, ad eccezione di una veste 

jche òffil'à ciascuna di loro, e di - un 
.;iÌn,VÌ|p̂ ,St colazione, Giovanna ed Ilaria 

nulla, per conto; proprio, avrebbét^O 
accettato dal signor Pietro Aseott, 

?uafid*'anche qualche cosa avesse of-
erto*; ina la sua liberalità non antìò 

pìi!t o^re. 
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^arJou comincierà le sue rapprefien-
iaz'ìjiìì la drammatica comptignia di­
rètta dall*aVtisla Carlo Borisi. 

rrlsmioaisió. -* Venne perduto 
portamonete in pelle nera, conte* 

nente delle carte e dai biglietti dfe 
bancflj parient!o^^d|tjr interno ^ | ^^^ 
birreria dogli K t i Ùiiìiì IP&nlInd^ 
verso il ponte di Tadi e S - Gfiovanni; 
dòpo attraversale le Piazze. Sì prega 
Jà persóna che avesse trovato l'og^ 
getto in questione a j?o!erlo portare 

ài Municìpio. 
. l»tHiit0 !nragleale«t—^ Program­

ma dtìl concei^a^che darà la B-^nda 
del Gomnne di Padova oggi Véuerdi 
9 settembre dalle ore 8 alle 10 i>f)m, in 
piazza Unità d* Italia. 
1, Polka — Chuchoferie 
% Maxurka — Per te! 

Correr. 
3. Sinfonia — / f^ormanni. a Parigi 

— Mercad«nte. 
4. Prfì!u(lìy*ed atto 

G^IIi. 
Co. Ida 

Verdi. 
5ir Valzer — 
Si: Terzetto 

Aida 

stelle Prtdouaiifi — Biigo. 
- Guglielmo T<ÌU — Kos* 

ritisbirà a Boddtsfarè 1 desideri del 
put>bÌìod e le esìc^enze della critica. 

ì^iA Naufragio d* Andrea di persone 
viventL^f Irida e la rfladre 4> 1 '̂* 

•nonr twf ' ^ ' i l ^p ' t a jo Andfea ",„|i ira-: 
noaginarìo, bWchè da princlffo, (ler 

iquanto convenzionale, possa appàr!i*o 
'con una tinta di realtà; la scena che 
iftWitìtìe nei pòstfi'b®Ì'ò è tefraatica 
"Jnverpsirpìle, cf(me pure, è fantastica 
e men che vera ia Vendétta 4^Andrea 

ide. 
Lo dico francamente; ili Bruna può 

fare; però anziché usargli bontà, con-
diRcendenza e dirgli : oruceè fatto un 
h&lìavorOf io gli dico: avete mostrato 
mèglio sviluppati i germi del roman­
ziere àe\\é Bue perdute; avete ora ob« 
hligo di fire, e ta critica ha diritto 
di pretendere che facciate, meglio e 
molto meglio. 

l bozzétti liguri che il Bruna an­
nunzia saranno una nuova pi'omesaaj 
per quello che ne posso argomentare 
da quelli già pubblicati su qualche 
giornale: mantenga! una volta queste 
Bu§,Bprpmes9e. ; 

0 fiducia di poter presto annun­
ziare al pubblico un romanzo che o-
neri il Bruna e anche un 'pochiho 
0énova che gli, è patria- — Oh^. la 
mia fiducia non sia vana. ' ' ' .» 

CORRIERE BEL MiTTINÓ 
- - I r 

• ^ ^ I h - -
' ^ ' 1 1 - . ' : ' 
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smi. 
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7. Marcia -^ Gli Studenti WPàdòm 
•-^Pàlumbo. 

'IJi»c& a l di* -*̂  Àgli esami; : 
Ad,uno sqoUiro dì quarta classe &^ 

lementare viene fatta la seguente àc^ 
no^nda: 

— Quale è la bestia sènza denti? 
Mia nonna 1 

' - I -

EMILIO F . 

t> - V b * — * * 

CGURIEaE BELLA: SERA 

f 

dbl/SO. 
Kià@«fSés3» — JHàschi 5. — Feminine 4. 

W®^^!.-—Fascio Gtiovanni Antonio 
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\ Lo scopo dilla ì!»dunanza dei depu­
tati della Provincie meridionali a Na-
pblii, èjaecondo il Beraaglierey quello 
di; svincolarsidtiHaiSpIid^rietà con De-

i -

Penosissima è stata l'impressione in 
tutta Róma per la: morte di Pietro 
Gosua; 

1 fufrlrali doir illustre poeta sara i 
no imponentiasimi;. vi concorreranno 
ctttadìnr di t^utti ì partiti e tutte l9'. 
associazioni della città. . 

— Non poirebbero essere più, Ìu~ 
, ' r 

singhieri i gfudizi della slampa estera 
sulla cìrcolace del 27 luf-lio dell* onor. 
Mancini. E notevole quello della i^'eue 
Freie Presse,^ addirittura entusiastico. 
Il giornale ài V'enria non esi taadira 
ohe quel documento « riscuoterà Tap-
provasionedtì liberali di tutti i paesi.» 

— Sono in esame presso il Consi­
glio superiore dei Lavori Pubblici i 
tracciati comparatiyi del due tratti 
per Jìienze e per Pontaa,8Je.v.e della 
linea Faenza-Pontassìeve Firenze. 

— I giornali clericali per confutare 
la circolare Mancini intorno ai fatti 
del 13 lugUòfpubbìicano la Btjntenza' 
con cui là Corte d'appello mitigando 
^ PJM'Ĉ - il gjiudizio- précédente con-; 
Annaya gli arrestati nella notte dei 
funerali di Pio iX. 

, I 

nuUIe ripetere che quella sentenza 
4)iù esplìcita dolPaUocuzione ponti-
fa neU* impugnare la relazione uf* 

tóaje de! governo. ; 
Dilla ©ìréziohe generale del 

' • ' 

£ . 

tì^ Diritte smentisfcè quésta ve»*. 
' ^ (D) Una nota ofil'ciààa d ì c f c r 
j che sinora lì gpverno non ha prèso^ 

_, alcuna deliberazione rtìJativa all'iati," 
dt Giovahnì di mesi 3. ^^Maitioh Lu- , | tuzioue. d^ l i aliavi vblorttari. 
OS di G.o. B^tta^^dM^nm 13 nriesi 4, [ ^J j^ f i i^^ i^ r^ l^ ii compianto p*^]^ . 

morte d t Pietro Cessa. 
La sallSf^giungerà a Róma ìlomani' 

tizia at!*autòrìtà^^e=#!a banda Cala-
mia trnvavasi in%cinanza di Marsala. 
Stanotte la forza recossi colà con 
treno 8j|,ciale. Dopo uno àòamb'o di 
fucilate, fu arrestata la banda. Al ri­
torno del treno, la popolazione face 
accoarl'énze entusiastiche alla forza. 

LONDRA, 1. — Il rimeg dice che 
le potenze procederanno fra poco ad 
un' ftzlono comune per. l* eseGuzione^ 

^dell'art. 61 de^^I(|aÌtato di Berlino. 
Il primo paeéo consisterà nel cjjiéfl'jroi 
unii risposta airultima nota collettiva. 

TUNISI, 3 i ; ^ Duo corazzate fran-
ceg^ proleggono Tò sbarco di truppe 

*I^Trtomrriamet. Altri distaccamenti di ' 
rigonsì colà per terra. ^ 

La reggenza de]|a,^,|,e|sidenza f|an-
cese fu ^^||unla dal consotej^jjueiix, 
che sarà surrogalo nelle funivodi con­
solari dal primo dragnmanno. 

TUN1:S|,,,31. — La Commissione di 
Sf'X mista per r inchiesta tenne una^ 
seduta preparatoria, ove si fissarono, 
le norme pel procedimento da eses^uire. 
La seduta, che doveva tenersi oggi, fu. 
nrilarIdata,*^KÌl comandante della ooraz-
za la francese dovendo assentarsi, . „ 

Le Maria Pia dirìgevi a SC^̂ » *̂" 
Cariddi ^ìieBia qui. 
,,, QO^XAISXINQPOLI, i - l depfe 
t^tiiport^tori ingle.-ti e francesi, mo­
strarono il loro dispiacimento per l 'as­
senza di un delegato di portatori ita­
liani. 
"ÀLESg4NDUlA, (Egitto) 1. - ; » -
sicurasi da buona fonte che lo spirito 
di matcontento è scomparso nei reg* 
gimenti della guardia. Si ha ragione 
di credere che la calma tornerà ben-

t 

Bì'j'izid, Armèni^», in càusa delia sii» 
cfittiva amministrazione. 

,gQ.\IA, 1. — Alle 1 1,9 è ai-rW^ 
il treno 4||,LÌvqrno portante là salmi 
di Oossa. lì vagone era addobbato s 
mu'ttì, lauro e cipresso. Lo accorapa-
griavano i 'rappresentanti di Livoriio 
è di Roma, e gli amici delS'jstiat». 
Lo attendevano aila stazionoflfcsin-
daco, la giunta, là stampa, e le asso­
ciazioni. La salma fu depóst^ nella 
èappella ardente. Numerose corone, 
fra quali deiìmtìnicìpii di Lìvprno, e 
di Civitavecchia. Ferrari, rappresen­
tante di Boma^ parie raccont|ndo !fl 
grandi onorahze fatte a Oofca dft̂  
mur)>GÌpio e da tutta la cìitudinansa 
di Livorno, Il sindac" i^'naraziò calo­
rosamente il municipio y U cittadi-
nansìrt dì Livorno delle dhnostrazìoni 
'8*Wi^tto fatte a OOssa. Il .triàsportò 
fu rimesso a domani alle 10,| causa 
del mWlf.(?nfìpo. • 

BENEVENTO, 1. - All'inatigura-
ziooe dei lavori d'ingrandimento det 
nuovo corso assistevano Baccàrìni e 
Dei Giudice. Parlò il jsiptiaco,, ricpr-

'Jdando le glorie antiche di Benevento, 
vaticinando la sua futura prosperità. 
Rispose Baccarini dicendo ogni epoca 
avere avuto i suoi mohurnenti;; quelli 

. - * 

" i F -

^t--

tóril^ 
cui era presenta erano 
vieppiù rapide le comufiicuzìoai 
lavori edilizi. 

î iendere 
e i 

-F. • 

|4fumiu0 | # ^ culto furono indicate co 
^•^a^i^t^^krì Itf norme ?ul servìzio 

cibile. -— BeMl* Fft4n<màeft'fto Qî tìsfep̂  *t̂  

^nm. 

pi; di anni 38, levatrice, nubile. 
Tutti di T'adova. 
Chiarentin Toffanin Giacinta fu Giu­

seppe, d 'àhm SB, yilica, conjugata, di 
Albignasego. 

1 ' i -
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TITO BRUNAm^ Il naufragio d'An-
''' ̂ ^ea.imifMhm}, éàìtl -(^adrìo, 
" ISSI . •-:,-•- :;." ,.:-v 
Questo che annunzio ai gentili let­

to r ^.^cHgVim^-xiQn x : ^ ^ ^ 
racconto che ven^a pubblicato dal 
Bruna. • ; -/•••••*'̂ ^̂ -̂ " ^ '' 

Nel'l879, sotto n pseudonimo dì 
TXÌQ raicconvi^uj^blicò un racconto 
da) titolo: Dùe^'ei'rfufé. Alcuni lo e-
logiarono troppo, altri ne dissero par­
camente, ìncdràggiando i'ilgibvane pio­
nière della retiérài;ura,:,%giìe,na; ^hem 
mostrava sotto Ijluoni . ftUspicU,"coiwe 
speranza dì ecftéliehte^sl,oi]^4 di roman­
ziere. E cpstbrò non s'ingannarono. . 

li na^fìkgxQ di^nt^Hfia •f^racCfe-
scere le speranze del'pubblicOiedella, 
critica; però nòh(le soddisfi'. 

Io non voglio esiimìnure il roman­
zetto del Bruna, stìló'consEgi'fb'àl'gio-
vane scrittóre genovése che pubbli, 
cando un nuovd^favoro procuri di of 
fnre - * e lo" può — alla critica e al 
pubblico un vero e proprio romanzò 
dalle forme grandiose e dal'taglWfb 
busto. Il si^ti^r Bllìlf^coidue'libretti ; 
fin'ora pubblicati ha mostràtty, che^, 
ringpgno non ̂ li maucn, eli e la pen­
na gli tì.iorre f.i-cilmenle, che la lin­
gua se non pura ' e projì'ria l 'ha 
però abbondaùte, che lo stile, per 
quanio un po' scorretto e talvolta 
troppo, ha pelò e'egant^ brioso^'fe­
stevole, proprio di qutìUo''deI gî oî ^o, 
Ohe è aJaì;t^«l^rbman?o. Più: fanta. ' 
Sfia non gliene mancai !|à sua potenza 
descrittiva è ubbastunza sviluppata, 
tanto che qualche vnlta con pochi 
tratti li prèst*nta un qUadrettò'^'che 
Sembra 4tilM'4l'*tt); è quasi sempre 
felice nella scelta delle i»imagini:iu-
fine ha mostralo di essere (ornito di^ 
buone doti atte a formare un distinto 
romanziere. 

Perchè il signor Bruna non appro­
fitta dt coJesie sue buone qualità? 

tJn altro consiglio voglio dargli; 
abbandoni il fmlàttfco, l* psagerato, 
abbandoni la lnyolozza di Karr, che 
Ila fitto il suo tempo, quella dì Tar­
chetti, mulata, qni^lla di Savini e com­
pagni, chenon è (ettecaria iiàdf biiòh 
gusto; ma si ponga innanzi i Uala-
voglia d^ì Vergi*, Ut Giacinta del Ca­
puana, lutto lo Zola, specialmunto la 
Page d* am<)m\ \&, Faute de Vabbé 
Maurel Q la Gonquéla de PfasMaMS,;il̂ . 
Dandet dei Nabai e ih\VIIist^>ire d'itn 
tmfantf e tulli q\Uit;l* ^l^''i eccellenti 
romanzieri autuialisti di Francia- Dt» 
loro apprenda l 'arte di f^r romanzi; 

«l totco^ 
- -A l lo manovre della cavaUoria te-

desca assisteranno:^ il genea^^le Acqui, 
ì colonnèlli 'Massari,, Pelloux e Bài-
dissipi : il tenente colonnello 'Dalyer-
me, ed il maggiore Bivetti. 

'eÉ'%ttri enti ecclesiastici. 
— ^ : Da wari^Oomiaìii agrari fu do-

' roaridato al cÈoverne che estenda la. 
fturendlta del sâ le pastOiizio, affidandola 

aiiriv^nditori^stessi delie privative.: 
— li 4 settèmbre ha luogo anche 

• \ 

a Pisa im Comìzio Popolare contro le 
gHlrentigi©. 
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Telegrafano da Trieste: 
Un violento uragano arrecò immensi 

danni ili ipare. IJlìverse barche|fui;onp, 
capovolte; due pescatóri'^chioggiotti 
annegarono. Due grol3Sì •bastiménti JieU 
pòrto farffio^àfcrappati dagli ancoraggi. 
Va vapore della Peninsulare ebbe dei 
danni gravi. Le onde, sollevandosi in­
furiate, rovesciarono parecchie case 

^ ^ " " , \ L 

la epiaggia. 
. 1 ' ' ' • I 

Per 1 impeto della corrente si è 
spezzato il gran ponte dv catene su r 
Danubio, mentre vi passava un ar­
mento. Quattordici buoi caddero nel 
fiume;'se-ne salvarono alcuni; 

•^ Mons. Korum, nuovo vescovo, di 
tTreveri, venne a Boriino, proveniente* 
da Varzin, ed ebbe lunghi colloqui coi; 
ministri dei culti e degli interni; 

— Un telegramma da Olmutzdice: 
Net'viliaggio di Dubrovitz un inW 

io distrusse'^ trentagatliìa^e. Si de-
plorano parecchie vittime. 

-—Telegrafano da Belgrado: 
Si sono iniziate trattative con' la 

Porta per i provvedimenti comuni con­
tro il brigantaggio. 

I, -

UN Pa BI TUTm. 
•--. '-l 

. i 
WiéélBea(& dolS^atssope. — Giórni 

sono una vettura ben chiusa da cui 
nscìvano gem|ti,,e sospiri, entrava nel 
manicomio di Milano. In quella vet-
tura c 'èra una giovane di 21 anrii 
abitante sul cdmrMWpKtWn Milano 
per nome Antonietta G... La poverelta 
era impazzita per amore. -^^ 

Si era innamorata di certo Leopol­
do C... d'anni 26 sedicente negoziante 
è doveva sposarlo fra pochi dr. 

La sua gioia era al colmo, quarido 
insalotato ospite i l '0 . scomparve. Non 
sì sapeva cosa pensare dell*improvvi3a 
scomparsa,^^^jlO(;cbè si^ vénnV a sco­
prire che il C... era nientemeno che 
un truffatore Jiaeicato dall' autorità 
fivizzera per vanii reati. 

Al seiitìr ciò, U ragazza rimase co­
me fulminata, iniiOmin^ciò a delirare; 
in breve perdette la ragione. 

1 desoliUi genitori si videro costret-
ti a rlnuhiudm'U nel manicomio per 
tema di peggio. 

La stampafmadriflha sì preoccupa 
molto degli avvéniménti deW Algeria e 
della spedizione francese sulle froU-
tiere del l^ar^occo. 

Qua!ch'ÌÈ!Ì'giorn|j|^ mette in avw-^^ 
tenza il governo ie di:0d|cti'#sO'dev6^ 
vegliÉwera che gli inbé-eisi spagtìuoti 
nel Marocco possano non essere com­
promessi^ -

S i ha dà,Berlino che là questione-
dei vescovi tocca ad una soluzione. SI 
cangierebbe la formola del giuramento 
aU'impet^aaii). 

^ ^ S i dice che Gambetta avrebbe 
espiresso i r desiderio di conservare il 
generalo È^Arre al Mî i]iister6 della 
gueirra, qualora egli doves^fe assume­
re la presidenza del Consìglio. 

•— Scoppi^ un grosso incendio nei 
• j h j ' 

Dnks della Villette. Si -ritiene che i 
' - . ' -^-1 ' - | | .A, | , l ' ^ - ^ | . , 

danni cagionati'''^àscendano a OOÔOQQ 
Ì - • • • • • • ' 

ire. 

tbsto negli altri Teeaimentì egiziani. 
Assicurasi che t! kedivè consideri che 
non esista alcuna causa dì timori, 

B O M B A R S I ; - ^ ^ i b ^ p a r t i r à il 1 
^ett^gibre o»n,7 reggimenti, a^ieso 

'.^pnp Abdurannian avanza rnpidamente 
là sua marcia, producendo là reazione 

;in suo favore in tutto 11 paese. 
; GENOVA', Iv -i- Al pranzo offerto 
dàt capo universitario e'dftgii amici a. 

accelli intervennero 150 persone, il 
!;̂ ptÌÌif*elto, il sindaco, le autorità. Proi 

pinaronoÈ»! ministro: Boccardo rettore 
dell' Università, Bario preeide^te detla^ 
jprogreasista, e il vconsole di Germania. 
Il prefetto brindò al re^ :??¥• BacoetMj 

..applauditigsìmo, salutò Genova, prò-? 

. pina all^_ ̂ mm d l j ^ v ^ ^ e . $ m Uh, 
MM. Uscito dal pranzo, fu acclamato. 
dalla Nla . : -•'^' 

RAGUSA. 1. — Gli abitanti di Nieka 

E* partito il treno inauguraxe*"per 
PietPàl^ina; Ea folla festante ^ló at­
tendeva. ;,j 

Al banchetto parlarono Polvere Q 
Cuiipìlbngo, députaiij il presidente del 
Consiglio provinciale, il siiidaco di 
Pietralcina. Risjìose Baccarìnì,4 enco­
miando la solerzia delle società me> 
ridionali. Svolse delle considerazioni 
tecniche intorno alla lepfc'e 5ullè fer-

tin^ 

v'i 

ivie. Evocò i passaci evénti, a 
gendo che gli itaUàni| rotte Ijfe loro 
catene, le svolsero in spire dî  ferro 
lungo tutta la penisola; Conchiuse fa­
cendo un brindisina! re, nel culinome, 
nella oui^ Casa si riassumono )( pen-

.sierije, lO; azjpni del governo ; e delf 
popolo italiano. . ;« •< 

j Inhne,. riapose^^^gf Jl^, spcieOTOele"^ 
fst̂ .nf> Biancf^i..j.,.|., .••-, ) » . - , " ' • 

Germania del Nord dice.che sé,mal-, 
g^ado la rfjÌ3Zvone del progetto iS* 
"""l^io 1 8 ^ dèi deputati^ sì r'|(isci a 

ristabilire r amministrazione i'éiolara 
nelle diocesi di Pad^rbomeO-!nÉpruck 

p r é ^ i i f e ^ l n à b i i ò ^ i ^ ^ ^ D ^ r ^ S I a noniin are il vescovo -àk^^^L 

:^ 

iJtìfe?^,Ì'" 
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^̂  Agenzia Stefani 

PARIGI, 3 1 ; — I delegati francesi 
;pei negoziati dei traUati di commercio.; 
sbnò Alile e Mariani. 

TUNISI, 1> — Un Kttagiione è par-:* 
tito^tìbdrtahao il coiivògiio di viveri" 
destinato alla colonna spedita a J,igh:|;;̂ , 
fan. Un gruppo di predatori temo d i ' 
saccheggiare un altro., convòglio ddìfM 
stiW»ia<Zighuàn ; ebbero sei morti 
e' no^;|^prlgio ; ieri. Due individui ecci­
tanti la rivolta furono fuciiatita* SfuX 
il'27 agosto. 

I 

INOPOLI, 3 1 . — Bourke, 
Walfì'ey e Mt̂ yer avrunno domarti > là'' 
nnma coiif^ienza col delegato pHo-

; CAIRO; 3t . —I l Afym(o*'e pubblica 
*Ì*Ìndinzzo oVe VufQcialilà esterna la 
sua; d^^vNione al gMv^èno.' ; 

PiETROBUaGO, 31; — L'Agenzia 
'Russa siutìiit.sctì lu prossima espulsio^' 
ne degli ebrei dalla Russia, smentisce 
pure l'estnsiUiztone diHHar^'tmùnn. 

L l V O l i N O . a i . - I funerali di Cessa 
nuriciroao impouentiBsimi. Assititevano 
Tautoriià, senatori, deputati, rappre- " 
sentami di municpii toaoani, niime-
rose ass0citt?ibhl con |mu&i;c|i0 ̂  ^^^' 
diere. Parlarono d sirì(|aoo di Livorni,,. 
il ruppretieutaiite di Ròiiia, quello ilellà 
Musrioneria e il direttore del CapUaìi 

issa. 
TRAPANI, 31. — È pervenuta no^ 

Uccisero un soldato turco. Dervifisch 
chiese rinforzi a Seufcari. 
- MILANO, i* — Oggi alle 12 méri-
'dianV sì fece 1* insediameéto dell% 

k r i a dell'|E$pqsi?Ì0f^e,^ :; 
• PellinzagilASalut^lii -giurai veautì 

d%!tutte la :^arti d'Italia. • t 
', lì deputato" Robecchi lesse «n'accu^t 

rata roiazione sullo, p r̂iffinì dell'espo-
feizione, sul compÌfco"*89Ìla giuria, a 

ella commissione reale. 
Berti pronunziò un discorso sullp 

scopo' della commissióne.' Fu ap|)lau-r 
ditissimo. \ , , S 

GENOVA,!^ -^ Stamane conferenza 
alla S'ìcieià delle letture. Intervennero ., 
ili pfifkto, ii sindaco' e le autoriS? 
scolastiche, , 

JFedenci presidente saluta Baco _ 
è lo ringrazia di aver acconsentito a 
esporre li suo programma, 

li ministro rìxiensi odorato di|^p-
sporré^*v sU6Ì concetti è accenna â * 
conati del predece-sSDri per migliorare 
r istruzione, B ai progetti ma t tua i rm 
pausa della cà'dnciifi^^^dltTO ^m 

L'Italia già maestra dî  altre nazio-
•ni, levata a-iibt^riàjMion dev^ trascu^ ' 
rare alcuna delle sua glorie, f 

Due suoi pén.sieri sono l'educazione 
popolai xe lPl1bfr||.amplissima deità' 
scienza. . • 

m-- ParU degli inalfibeti e delle diffi-,f 
colta per la deficienza dì istruzione) 
nei comuni ruV'lli. Vuole 1' iltruziòhe 

|pQÌ|iolate,:da 16 fincj'à'19 ani^i. 
' ' Vuoltì r Hsiensione della ginnastica 

militare sécoiicio gli antichi ordinaV 
menù romani per formare dei buonj 
soldati, L'ii:Ì3é.gnanie.Mto afiìdisi aigot-, 
tufiiciali. 

Illuaira con esempì, e dimostra i 

: ; • ' , • * • • 

fu mercè le disposizióni concilfinlit'di 
^Romà 3 Berlino. Le, stesse d,ìS;posizioni 
fanno sperare itt^ùnv.riavvicinamente 
ulteriore e la nomina dei tìtolat^i alle 
altre sedi vact^nti. - ,^ 

^Schloesser , inviato tedesco:;a |Wa-
] shington, potè, Eoggio|nt\a^do à -fioma 

ultimamente, associarsi intimatnente 
ai dignitari della chiesa. Dàlie due 
parti si concepirono speranze per con­
certarsi in un modus vivendi senza 
rinunziare ai principii. Bismark cerca 
à\ aporofittire. dei ^rapporti personali 
^ ScKòesser'che^iraLpàHé pét*' Roma 
onde intendersi col Vaticanoi sulle 
Cppceisipni ulteriori reciproche,.espÌiSii* 
.rasi di^ trovare la b^sea decisioni del 
governo rguardo a nomina d> vescovi 
herte sedi vacnntì OLÌai imodificazio 

•• i » i 

. ^ ^ • : . 

1̂ = 

delle leggi ecCflesiastiche da presunta-
ire in un relativo progetto alla Dieta 
prossima. r^-^' - i | " - : 

* : 
•^ • r r ^ v n 

P. F. ERtZZO, Direttore. K 
ANTONIO STEFANI, d-p.ri^.nte rèapomàoila 

!X ' -

dÌ5CipJinarmen-,ie. Egli non sì sgomenta 
delle''difficoliàl ., •:.y,hn„i„l„V'; 

Gli amici suoi, che sono eonvintj^|| 
che voglia il bd|ie;'d^ pa^tria, lo àp-f 
poggeranno; qppure egli si ritirerà. 
a^lO' milito con quelli o su quelìì'I » ' 

Fu applaudi't'ssimo. 
Il presidente pronunzia nobilissime 

parole di ringraziamento. 
Il mini.-Jtvo uccompugnato dalle au 

torità, rooossi a-' inaugurare il Museo • 
ipbdugngico. 

PAUIGI. 1. — Il postale Teutont^, 
giunto al Cipo, ripartendo per Delagsa, ' 
incagliò. 27 dei 230 pasrìeggieri e del-: 
l'equipagj^io salvarnnst. 

Un dispaccio di Dufferiu anriiinzia 
che il sultano revocò Muijtassarìf di 

' ' . -
r -

V'iSll'llU'ff ilL 
1 
^ ! 

' J 

! * 

ilalii, N : 1211, 
- I ',:^Mij^'-

vicino aWAlbergo della Stella d'Oro 
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; , 4 qualità;. 
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Tanto per l'©SS» che pel W l a o s i 
g^nantisce. le qiiaiità pér^jÌI*ia non 
temerne il confronto. 253ft 

re |i^ I/o* 
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che guarisce le dispepslp, gastraìgio, etisie, dissenterie, stitichezze, calanco, flattuosità, 
«grea^a, aìiillft'à, pìiuUa, fieiftgi^a, tiaiisee, rinvìo e vomiti, snche iluii^ute la gravidanza, 
diaWa, coliche, tosse, asma, sfiffdcamenti, stonìimentì, oppressione, languori diabeti, 
ctìiif^Kbtioni, nevrosi, insonnie, melanconiu, deb*.lezzé, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre nnllthre e tutte le altre febbri, tuiti»ÌF dìsordmi del petto, della gola, del fìatOj 
doU.A vocf̂ , dèi bronchi, dt̂ l respivo, male alU vescica, a\ fégato, aHé reni, a^iì intesti^ij 
mucosa, cerve|liD| il Visio (lei sangue; ogfii^irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. •• 

Estrotto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchemV di Brèhan. 

Cura ÌĈ . 65,184. — Bj^gpMiigfc^tqbre l,§tì6. — Le posso assit^jy^ij^ che da due.anni, 
usando questa meravigliosa Ì?euo/e"fa, non'sento più alcun iricomòdoWliat vecchiaia, né 
il peso dfi miei 84 anni. Le mie gitmbe div^niaroiio foni, la mìa vista non chiede più 
occhiali, tljinio htomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito amrnalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi,;.t,j|e^^^^ chiara 
la mente e fresca là memoria. 

. _ - ' ! • ' : - — ' l'^ • 

il̂ ]?#R.î JR.ìiJ;aMellì; Bactì^^^ 
Cura N. 49.842. — Maria loly di 50 anni da costipazione, mdigestione> nevralgia, 

insonnia,' atlma e nausea. . •'"'.•. 
Cura N. 46,260. — Signor Koberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

stipuzione e sord'ià di 25 anni. 
Cura N.9b,644. — Da felini soìVrivo di imahcàiiza d'appettìto, cattiva digestione, ma­

lattie di 6tìdre,id'3Ue reni e vescica, irritazioni nervose Ì*<m,e]aiiiconia|̂  tutti questi mali 
'Sparvero sotto iJ.influenza benigna delta vostra divina Revalenta Arabica. — Leone Peyclet 
ibtiiutore a Ey(i.inpas (Alta Vieiinfi) Francia. 

iN.è3i476. — Signor Curato Comparet, da diciott'anhi di dispepsia, gastralgia, mala 
di stomaco, dei nervi, debolezze^e^sudòri notturni. 

N. 90,625. — Avignone (Francm), 18 aprile, 1876., La Reval||Ua.l)u Barry mi ha ri­
sanata. ali*età dì 61 anni di spaventosi dolori durante vent'anrii. Soffrivo d'oppressioni 
le più tenibili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con male di stomaco giorrio e notte, ed insonnie p^ÀMli. Ogni altro ri­
medio contro tale #nptièìa rimase vano, la Revaìenta invece nii^^uari completamente. 

— Boirel, nata Carbonety, rue du Baiai, 11. 
Quatirb volle più nutritiva che \a .c|rne, economizza anebe 50 volte il suo prezzo in 

altri rimedj. , ; ' ^ 
' WvéwÈ'À» d e l l a I£eTf^|e&$^a sfiatarci® i In scatole 1|4 di chiK L. 2 , ^ ; 1(2 chil. 

L. 4,50j 1 chili Ì^v8:;'à/Ìi2'chiìsili. 19; e l h i l . L. 42; 12 chìl. L. 78, atessi Vez^» Pe*" 
ìa 'M^w^lcai la à i Cios^cAslaSào'in'polvere. ' '•• •'] -.^] 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Èiiilietti della Banca Nazionale. 
e i i a Ila: BJiam'ff e e * (timited), .Vfa Tommaso GrofisitN. % Milano. 
Si vende-in tuUe te città presso i pirincipàli far;iaaciati e.droghieri. .î & 

•• i?iyent/iirtn : «"ndow» " Roberti Ferdinando farm. aF Cafmine 4497 -~r, Zanetti-Pia-
neri e Mauro *— &. i?̂  ilrWgronÌ&rin. al Pozzo d'oro - - Pèrsie Lorenzo farm. succes­
sore Lois -^ Luigi Cornelio farra.all*angolo''Filazza delle Erbe. =^ÌÌ|# 

^ 
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D ])ii£liore, piti pBlo e sicnra 
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Ottimo 

nelle malattie 
1 = 1 
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una 
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Bronchiti 

Afonia 

Clorosi 

ìlidi -

nelle 

Anemie 

— Colori 
I ' 

- Poveirtà 

Sangue Rachitismo 

Sputì 
."• • 

;uigni 

Tisi incipienti. 

, Prepara to .nella Premiata Farma­
cia Ghimipa 

Piacenza, Via al Duomoj N. 3. 
GuardiirBi dalle Contraffazioni. 
«)|»9Ss5^^lÉÌn''P4QÌ«6'-wa presso Mauro 
Pianeitfce C. (2339o 

?r«)SBao al flac.),CJg|i: istruzione L. ®, 

FMÌ-:RO Ì T I; 
ò apre il 1 novembre p. 

con ScaaoSe ||||g,Baoafi«tì 

ssjoMaì© neirameno, salubre antico Collegio 
Peroni in Brescia. La scuola Internazionale è 
divisa in 6 anni r'^I due primi costituiscono'il 
Corso Preparatorio).fi,,?nMt!!^^* sulle migliori 
di Svizzera ed» Germania. Il Convitto acco-
glie anche i giovinetti ciie vogliono iscriversi 
al R. Ginnasio. ^ Laureiti pei Convittori 
della Scuola Elerrientara è d ìm 550, pei Qqn-
,vittori ginnasiali e del Corso,preparatorio alla 
Scuola Commerciale L, 600, par quelli della 
Scuola internazionale di Commercio L. 750. 
Si ricevono anche conViMrì perijjflg^̂ ^̂  
ciali — Aggiri 13g||)do alla rettà^*t. 20Ò i,,„con-
vittori pagano tutte Je î̂ pese straordinarie.— 
La Direzton^ del Collegio darà, richiesta, 
maggior]:i>irfformazioni. • 

Pel Sindaco Prof. T. IPes-ésB^atl 
.--ì'[ rj^^j!-. -.im'fifi sii.;4'S' 

> i j 

ESEGUISCE 

' « • • jk MAmm t.5o mii'€1:1^^11 
< - 1 •^- -l.ftVli;H.'!.-
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ffiRRUGlNOSA 
* 

L'Aqua delI 'Auiic» S'sssalci alt r«;jtì è la più emj^ieptemente ferrtigÌR(?§a e gaso-
sa. — tJas îcsa p©r Ist caarm s& ^ssittlfiilS®, -T-r^Si-prende in tutte le stagioni a di­
giuno, lungo la giornata 0 col vino durante il pasto. — E' bevanda graditissima^ pro­
muove l'appetito, rinforza lo stomaco, fabllita la digéstiÒné,Hei8lFvè mirabilmente i n a t t e 
quelle ri(i|lattie il cui principio cqijsjsl.e in un difetto del sangue. — Si usa gii, Caffè, 
Alberghi, Stabiìimenti in luogo del Seltz,, 

Si può avere dalla © I r e a l o n © «lelilìa. F®ia4© Sii ®f®a©8a, dai Signori Farma­
cisti e deposili annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l'etichetta, e )a 
capstila sia inverriibiatain giallo rame cóìiiTmpr'esso Asi4ici» F«B»4c-lì^eJ« ll«rrglic*ft|. 

In ll''u4lova deposito generale presso VÀgen%ia della Fonte rappre^jentata dal sig. 
Pietro Cimegoito Piazzetta Pedrocchi. 2433 
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Apparecchi senza scossa 
ÈJRVNET DE BA. 

€,*&nihìn&'AUnie d e i Wìi 

e senza risentire 
BALLA NS. 

h 

niiUa^ dcir invenzione del doti. ? f 

Solo mezzo certo di guarigione fifonoseiuto e consacrato dille il/f'?afh'i9 Nart'ose Cro-
nichef e cjié rÌ8ta|tiljsce là circolazione in qualunque stato ; il solo che possegfra delle 
tesiimoniatixe ufficiaÌ\ di sua efOcacia e dei titoli uutentiei della fuincia pubblica;'in­
venzione brevettata, la più utile all'uiranità. Trenta anni dt ricerche e di riu-^citn Eu­
ropee, tredici anni del più gran successo in Italia. Molte lecèiiti gunrigiofì!*%Hdere gli 
attestati che foî jxî ftnp due volumi dedicati a ht.UM.Jiesnonverhaeiproìl^fygté decj/i^. 
De^y^ersi adesso (miglior momento della stagione), se si vuole approUtiafe di questa 
preziosa occasione. , 

VcisicV^la, Piazza S. Marco, Sottnportico del Cappello, n, 185 p. p. 
KlatSoTa, Piazza Garibaldi, n. 113i p. p. 2529 

Oi dì ri^armlo sulle candele steariche 
0 Prezzo inwùone tìve j , — in nickel 

L. 5.©0#liinie completo con relativo prospettòé 

Pli 
^•mi^ 

Né fumo uè odore — SI lucignolo non si consuma ma» — La 
fiamma sì può regolare a piacere, mediante il regolatore. €©»» t l^ 
c « n t , d i BeùKfipa si b A n n o t® orè,di> luce maggiore a quella 
data da una buona cancj^k^l^arica. — Vedi prospetto nel quale è 
inserto il certificato del Municipio di Venezia, vid-meto dalle. Ca­
mere di Commercio di Venezia e di PaSfva il quale viene distri­

buito gratis a eia ne fa dorminda all'agenzia ed unico deposito per l'Italia in 
v a —•Piazza tTmtW'''d*lUlTI'^N.'225. --~.-V© tasgs»©@s© 13 d iais: 

MHPP^^'^^<^^ *'̂  ^^^^^ Mi parli mediante rimessa dei telaiivo importo 1 
Si vendono pure al dettaglio in WSeeiìza presse la Bitta Piccoli e Caron. 2534 
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Fornitori di S. M, il Re d'Italia 

l l l | I I J U , l l , - 4 - ^ - - - ' ' - ^ ^ •" l l . l l Ì " I ',11 '__ • 

%m 

pe]^|ezipnatori del Farsscé-BSpasàéa, avver-
|l{ro essere fabbricato, riè perfezionato, perchè 

•bi di ventre ed à^verminazioni, quando a tempo deHIto e di quando ia quan-
qtìalche cucchìiìSta di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di am» 

Spacciai]î 4PSi tainni per imitatori e 
tiamo che questo^non p u ò j a nessun 
wsE-j® S | B « C I B Ì Ì I © iiS©t i#£ail©BS§ UrSMce © C«*MB|B., e qualunque altra bibita per 
qnairtto porti lo^^specìoso nome di F«raB©é-lBra!ra®sa non potrà nnài predurre quel van-

^ttggiosi effetti che si ottengono col S'«i8PMe4-mrais©a, che ebbe il plauso di molte ce­
lebrità mediche. \^,,„/ 
«^Mettiamo quindi in sulVavviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni av-

vertendo che offm bottiglia porta una etichetta colla firma deiFmfeW» Branca e Comp. 
e che la capsula timbrata a seéc'ò̂ 5'̂ %̂ assicurata sul eolio della bottiglia con altra pi^'-
tichetta portante la stessa firma. - - Ij'cili©^@i4a è isuàlo l^«;|^i<|0 del lf i lie'^f 

ROMA, il l^marzo 1869. — «Da qualche tempo mi prevalgo nell^^nia pràtica del 
Fernet-Branca dèi Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incbntestiJibile ne ri­
scontri il vantaggio, cosi col présente ìntéiriào constatare i casi speciali nei quali mi sem-
'!bfò né coiivènìssé l'-lso giustificato nel pieno successo: 

«1.® Inftutte quelle circostanze, in cui è necessario- eccitare là*piotehza digestiva 
affievolita da qualsivoglia cansa, il Ferrtef-Branca/iesce, utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coli'acqua, vino 0 caffè: 

.'* AUorcnè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più»o>mi-
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente difgùstosi od incomodi, il liquore sud-
detttìpnei modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

« l I A i e r ragazzUi temperamento tendenti al linfatico cl^eslfkcilmenke van sog. 
getti a disturbi di venir- ' . . . . 
do prendano 
ministrar loro"sjjrequente altri antelmintici; 

«4!.° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dari^ 
noso, potrannOj con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del FerMei-Branca nella 
dose suaccennata; 

« 5." Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
d ass ĵ,;,p>ù profìcuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, cofije 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. 

, ; « Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionar© 
un liquore cosi utile, che tion teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono dair estero. 

, « In fede di che rilascio il presente 
Eiors5Mjr.o dott. Bae'fioll, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

^.NAPOLI, gennaio 1870, — Noi, sottoscritti, medici neìl'Ospedale Municipale di San 
jRalfafle, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo noli* ultima 
ìnfufìlta epidemica Tifosa^ avuto campo 4 I esperimentare il Fernefdei Fratelli Branca 
di Milano, * 
- Nei convalescenti di Tî Q^̂ affetti d* dispepsìa dipe%4fŝ Jê  da atonia del ventricolo ab­
biamo coU^ sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dai mi-
gliori tonici amari. 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo:, èlo abbiamo sempre prescrìtto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicata la china. 
Dott. CABLO VITTORELLI -7*w!pott. GIUSEPPE FsLioETTiis^^ott. LUIGI ALFIERI 

MAUIAHO TOFFARELLI, Economo provveditore 
Sono le firme l e i dottori — Vittorelli, Felìcotti ed Àìtìeri 

Per il con&iglio di sanità — Oav. MARGOTTA, segfeto.rÌQ. 
H^lré l Ìou« del&^€&«p«!«lal£; C e i s e r a l « OSwttSIo d i Wtstiae^.la 

Si dichiara essersi esperito con vivnta^gio di alcuni* infermi di questo Ospedale-il U-* 
quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi dì debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce vn buon tonico. — Per il Direttore Menico BotU W©ia, 

(2354) 
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